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«Per comprendere “i nuovi modi di na-
scere” sembra necessario accogliere 
la nascita di nuovi modi di pensare la 
relazione con se stessi e con gli altri» 
(p. 174): è questo il difficile compito 
con cui si confronta Paola Marion nel 
suo recente volume "Il disagio del de-
siderio. Sessualità e procreazione nel 
tempo delle biotecnologie" (Donzelli, 
Roma 2017). Seguendo piste di anali-
si molto dense sul piano concettuale e 
ampiamente argomentate sul piano 
critico, l’autrice si misura con la sfida 
posta alla psicoanalisi da quel novum 
che le tecnoscienze hanno prodotto 
nel corso degli ultimi decenni e che 
nel presente continuano a proporre 
con ritmi via via più incalzanti. I signifi-
cativi mutamenti connessi all’espan-
sione delle possibilità di intervento 
medico e biotecnologico nella sfera 
della sessualità e della procreazione 
hanno finito col rendere obsoleti i tra-
dizionali strumenti euristici, ponendoci 
dinanzi all’indifferibile istanza di un ri-
orientamento e ampliamento di cate-
gorie interpretative e valutative che si 
collochino all’altezza del nostro tem-
po. In particolare, Paola Marion esa-
mina, attraverso un’efficace sintesi 
delle principali linee di sviluppo del 
dibattito internazionale, le ragioni per 
cui le nuove possibilità di generare, 
rese disponibili dagli avanzamenti del-
la ricerca scientifica e tecnologica, in-
terrogano l’apparato teorico e la prati-
ca clinica della psicoanalisi, giungendo 
per alcuni aspetti a metterlo in crisi. 
Sondare le implicazioni di questa crisi 
esige uno sforzo teorico che Marion 
compie nel tentativo, felicemente riu-
scito, di innescare una «problematiz-
zazione» (p. 113) del sapere psicoa-
nalitico, indispensabile per sottrarsi 
alla trappola del rifugio nei dispositivi 
concettuali che sono stati operanti per 
generazioni e che ora si rivelano ina-
deguati. Il punto decisivo, che l’autrice 
evidenzia con grande lucidità, è, dun-
que, fare i conti con la «questione 
dell’inedito» (p. 169), attivando un 
pensiero che proprio a partire dall’e-
sperienza – quindi un Denken che, 
come sottolineava Hannah Arendt, è 
sempre un Nachdenken – sia in grado 
di inquadrare il nuovo sotto il profilo di 
una ragione storicamente avvertita e 
di una valutazione criticamente argo-
mentata. 

Il volume è strutturato in due parti la 
cui coerente articolazione è assicura-
ta dal filo rosso di una duplice consa-
pevolezza: per Paola Marion è evi-
dente che le domande suscitate dal 
ricorso alle tecniche di procreazione 
medicalmente assistita devono confi-
gurare un campo di discussione aper-
to, alieno da risposte univoche,  e che 
è necessario evitare la demonizzazio-
ne delle scelte (p. 170), tanto inutile 

quanto dannosa per affrontare co-
struttivamente problemi che apparten-
gono non solo a vicende biografiche 
individuali, ma segnano più comples-
sivamente le dimensioni sociali della 
vita. La prima parte del volume mette 
a fuco, con una chiarezza che rende 
fruibile la lettura anche a un pubblico 
di non specialisti, il contributo della ri-
flessione freudiana e di una composi-
ta area del pensiero psicoanalitico allo 
studio della sessualità, che diviene a 
suo modo luogo di visibilità dell’inscin-
dibilità dell’essere umano, dell’impos-
sibile divisione tra soma e psiche, 
dell’impraticabile parcellizzazione. 

L’«invenzione della psicosessualità» 
(p. 46) si configura come uno spec-
chio ustorio che, mandando in fumo la 
scissione in parti della complessa re-
altà dell’umano, dissolve tenaci stere-
otipi e apre orizzonti di esplorazione di 
infiniti universi e mondi e, quindi, oriz-
zonti di libertà da antichi legami ma 
anche di libertà creativa di nuovo. 
Moltissimi sono gli aspetti della ricer-
ca di Paola Marion che meriterebbero 
di essere messi in luce e che qui pos-
so solo accennare: mi riferisco in par-
ticolare alle acute pagine che il volu-
me dedica al ruolo centrale svolto 
dalla sessualità infantile nei processi 
di soggettivazione e ai significati delle 
forme di temporalità differita (la 
Nachträglichkeit), che sono il contras-
segno sia dei movimenti psichici, sia 
dei percorsi psicanalitici. La seconda 
parte del volume presenta un ampio 
ventaglio di temi concernenti le valen-
ze profonde e perturbanti delle nuove 
possibilità di generare nell’era delle 
biotecnologie, le quali, disgiungendo 
sia pure temporaneamente e in fun-
zione del conseguimento della gravi-
danza il legame tra sessualità e pro-
creazione, gettano ombre sulla 
«scena primaria», cioè sul luogo di 
origine di ciascuno di noi, così simbo-
licamente rilevante a partire da Freud. 
Davvero ci troviamo di fronte a situa-
zioni che chiamano in causa nuclei 
profondi e costitutivi della psicanalisi, 
primo fra tutti quello connesso alla di-
mensione conoscitiva del mito di Edi-
po. In questo senso Paola Marion so-
stiene, come ho già segnalato 
all’inizio, l’urgenza di «accogliere la 
nascita di nuovi modi di pensare» indi-
spensabili «per comprendere “i nuovi 
modi di nascere”». 

Nuovi modi di pensare che siano in 
grado di fare i conti con il «segreto» 
delle origini, con quella «crepa» del 
non detto che ha radici anche nelle 
remore della società, oltre che degli 
aspiranti genitori che ricorrono alla 
procreazione medicalmente assistita 
(PMA). Forse sono ancora troppi i 
casi di persone che considerano la 
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PMA solo come soluzione di un pro-
blema “tecnico” da nascondere e che 
quindi non elaborano sufficientemen-
te la portata di ciò che hanno vissuto 
rispetto al desiderio di genitorialità e 
alla propria decisione. Persone che 
soprattutto non considerano una così 
polisemica esperienza come tema da 
condividere con il resto dell’umanità e 
magari con il loro nato.
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